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EMENDAMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione giuridica, 
competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Le nuove tecnologie consentono 
un'analisi computazionale automatizzata 
delle informazioni in formato digitale, 
quali testi, suoni, immagini o dati, 
generalmente nota come "estrazione di 
testo e di dati". Esse permettono ai 
ricercatori di elaborare un gran numero di 
informazioni ai fini dell'acquisizione di 
nuove conoscenze e della rilevazione di 
nuove tendenze. È ampiamente 
riconosciuto che le tecnologie di estrazione 
di testo e di dati, peraltro assai diffuse in 
tutta l'economia digitale, possono arrecare 
beneficio in particolare alla comunità di 
ricerca e, in tal modo, promuovere 
l'innovazione. Nell'Unione, tuttavia, gli 
organismi di ricerca, quali le università e 
gli istituti di ricerca, sono confrontati 
all'incertezza giuridica nel momento in cui 
si chiedono in che misura possono estrarre 
testo e dati da un determinato contenuto. In 
alcuni casi, l'estrazione di testo e di dati 
può riguardare atti protetti dal diritto 
d'autore e/o dal diritto sui generis sulle 
banche dati, in particolare la riproduzione 
di opere o altro materiale e/o l'estrazione di 
contenuti da una banca dati. Se non 
sussistono eccezioni né limitazioni 
andrebbe richiesta un'apposita 
autorizzazione ai titolari dei diritti. 
L'estrazione di testo e di dati può avvenire 
anche in relazione a semplici fatti o dati 
non tutelati dal diritto d'autore, nel qual 
caso non è prevista alcuna autorizzazione.

(8) Le nuove tecnologie consentono 
un'analisi computazionale automatizzata 
delle informazioni in formato digitale, 
quali testi, suoni, immagini o dati, 
generalmente nota come "estrazione di 
testo e di dati". Esse permettono 
l'elaborazione di un gran numero di 
informazioni ai fini dell'acquisizione di 
nuove conoscenze e della rilevazione di 
nuove tendenze. È ampiamente 
riconosciuto che le tecnologie di estrazione 
di testo e di dati, peraltro assai diffuse in 
tutta l'economia digitale, possono arrecare 
beneficio in particolare alla comunità di 
ricerca e, in tal modo, promuovere 
l'innovazione, la crescita sostenibile e 
l'occupazione. Nell'Unione, tuttavia, gli 
organismi di ricerca, quali le università e 
gli istituti di ricerca, sono confrontati 
all'incertezza giuridica nel momento in cui 
si chiedono in che misura possono estrarre 
testo e dati da un determinato contenuto. In 
alcuni casi, l'estrazione di testo e di dati 
può riguardare atti protetti dal diritto 
d'autore e/o dal diritto sui generis sulle 
banche dati, in particolare la riproduzione 
di opere o altro materiale e/o l'estrazione di 
contenuti da una banca dati. Se non 
sussistono eccezioni né limitazioni 
andrebbe richiesta un'apposita 
autorizzazione ai titolari dei diritti. 
L'estrazione di testo e di dati può avvenire 
anche in relazione a semplici fatti o dati 
non tutelati dal diritto d'autore, nel qual 
caso non è prevista alcuna autorizzazione.
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Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Il diritto dell'Unione prevede già 
talune eccezioni e limitazioni per usi a fini 
di ricerca scientifica eventualmente 
applicabili ad atti di estrazione di testo e di 
dati. Tali eccezioni e limitazioni sono però 
facoltative e non pienamente adeguate 
all'utilizzo delle tecnologie nel settore della 
ricerca scientifica. Inoltre, qualora i 
ricercatori abbiano legalmente accesso ai 
contenuti, ad esempio mediante 
abbonamenti o licenze ad accesso aperto, le 
condizioni delle licenze possono escludere 
l'estrazione di testo e di dati. Poiché le 
attività di ricerca sono sempre più svolte 
con l'ausilio della tecnologia digitale, vi è il 
rischio che la posizione concorrenziale 
dell'Unione come ambiente di ricerca ne 
sia penalizzata, a meno che non si adottino 
misure volte ad affrontare il problema 
dell'incertezza giuridica relativamente 
all'estrazione di testo e di dati.

(9) Il diritto dell'Unione prevede già 
talune eccezioni e limitazioni per usi a fini 
di ricerca scientifica eventualmente 
applicabili ad atti di estrazione di testo e di 
dati. Tali eccezioni e limitazioni sono però 
facoltative e non pienamente adeguate 
all'utilizzo delle tecnologie nel settore della 
ricerca scientifica. Inoltre, qualora i 
ricercatori abbiano legalmente accesso ai 
contenuti, ad esempio mediante 
abbonamenti o licenze ad accesso aperto, le 
condizioni delle licenze possono escludere 
l'estrazione di testo e di dati. Poiché le 
attività di ricerca sono sempre più svolte 
con l'ausilio della tecnologia digitale, vi è il 
rischio che la posizione concorrenziale 
dell'Unione come ambiente di ricerca e 
leader nell'economia dei dati ne sia 
penalizzata, a meno che non si adottino 
misure volte ad affrontare il problema 
dell'incertezza giuridica relativamente 
all'estrazione di testo e di dati.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) Il diritto dell'Unione dovrebbe 
prendere in considerazione il fatto che 
l'estrazione di testo e di dati ha l'enorme 
potenziale di poter essere utilizzata in 
ambienti di ricerca sia formali che 
informali e dovrebbe riconoscere il 
potenziale dell'estrazione di testo e di dati 
nello stimolare significativamente 
l'innovazione, la crescita e l'occupazione.
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Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) È opportuno risolvere la situazione 
di incertezza giuridica disponendo 
un'eccezione obbligatoria al diritto di 
riproduzione, nonché al diritto di vietare 
l'estrazione da una banca dati. La nuova 
eccezione dovrebbe lasciare impregiudicata 
l'eccezione obbligatoria attualmente 
vigente per gli atti di riproduzione 
temporanea, di cui all'articolo 5, paragrafo 
1, della direttiva 2001/29/CE, che dovrebbe 
continuare ad applicarsi alle tecniche di 
estrazione di testo e di dati che non 
comportino la realizzazione di copie oltre 
l'ambito di applicazione dell'eccezione 
stessa. Gli organismi di ricerca 
dovrebbero beneficiare dell'eccezione 
anche se coinvolti in partenariati 
pubblico-privato.

(10) È opportuno risolvere la situazione 
di incertezza giuridica disponendo 
un'eccezione obbligatoria al diritto di 
riproduzione, nonché al diritto di vietare 
l'estrazione da una banca dati, compresi i 
dati grezzi. La nuova eccezione dovrebbe 
lasciare impregiudicata l'eccezione 
obbligatoria attualmente vigente per gli atti 
di riproduzione temporanea, di cui 
all'articolo 5, paragrafo 1, della direttiva 
2001/29/CE, che dovrebbe continuare ad 
applicarsi alle tecniche di estrazione di 
testo e di dati che non comportino la 
realizzazione di copie oltre l'ambito di 
applicazione dell'eccezione stessa. La 
maggior parte delle estrazioni di testo e di 
dati effettuate sulla rete internet aperta 
non comporta copie permanenti e si 
differenzia pertanto sostanzialmente 
dall'estrazione di testo e di dati su 
pubblicazioni scientifiche.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) In tutta l'Unione gli organismi di 
ricerca comprendono un'ampia gamma di 
soggetti il cui obiettivo principale è fare 
ricerca scientifica, con o senza l'offerta di 
servizi d'insegnamento. Vista la varietà dei 
soggetti in causa è importante condividere 
l'interpretazione del concetto di 
beneficiario dell'eccezione. In genere, a 
prescindere dalle diverse forme e strutture 
giuridiche, gli organismi di ricerca in tutti 
gli Stati membri hanno in comune il fatto 
di agire senza scopi di lucro ovvero 

(11) In tutta l'Unione gli organismi di 
ricerca comprendono un'ampia gamma di 
soggetti il cui obiettivo principale è fare 
ricerca scientifica, con o senza l'offerta di 
servizi d'insegnamento. Vista la varietà dei 
soggetti in causa è importante condividere 
l'interpretazione del concetto di 
beneficiario dell'eccezione. In genere, a 
prescindere dalle diverse forme e strutture 
giuridiche, gli organismi di ricerca in tutti 
gli Stati membri hanno in comune il fatto 
di agire senza scopi di lucro ovvero 
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nell'ambito di una finalità di interesse 
pubblico riconosciuta dallo Stato. Tale 
finalità può tradursi, ad esempio, in un 
finanziamento pubblico oppure in 
disposizioni di leggi nazionali o in appalti 
pubblici. Allo stesso tempo, non si 
dovrebbero considerare organismi di 
ricerca ai fini della presente direttiva quelli 
su cui imprese commerciali, per ragioni 
strutturali quali la loro veste di azioniste o 
membri, abbiano un'influenza tanto 
determinante da consentire loro di 
esercitare un controllo da cui derivi un 
accesso preferenziale ai risultati della 
ricerca.

nell'ambito di una finalità di interesse 
pubblico riconosciuta dallo Stato. Tale 
finalità può tradursi, ad esempio, in un 
finanziamento pubblico oppure in 
disposizioni di leggi nazionali o in appalti 
pubblici. Allo stesso tempo, non si 
dovrebbero considerare organismi di 
ricerca ai fini della presente direttiva quelli 
su cui imprese commerciali, per ragioni 
strutturali quali la loro veste di azioniste o 
membri, abbiano un'influenza tanto 
determinante da consentire loro di 
esercitare un controllo da cui derivi un 
accesso preferenziale ai risultati della 
ricerca. Gli organismi di ricerca 
dovrebbero comprendere le università, tra 
cui gli incubatori di start-up ad esse 
collegati, e gli istituti di ricerca.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) In considerazione del numero 
potenzialmente elevato di richieste di 
accesso e di scaricamento online delle loro 
opere o altro materiale, i titolari dei diritti 
dovrebbero avere la facoltà di applicare 
misure se vi è il rischio che la sicurezza e 
l'integrità del sistema o delle banche dati in 
cui sono ospitate le opere o altro materiale 
vengano compromesse. Siffatte misure non 
dovrebbero andare oltre quanto necessario 
per perseguire l'obiettivo di garantire la 
sicurezza e l'integrità del sistema e non 
dovrebbero compromettere l'efficace 
applicazione dell'eccezione.

(12) In considerazione del numero 
potenzialmente elevato di richieste di 
accesso e di scaricamento online delle loro 
opere o altro materiale, i titolari dei diritti 
dovrebbero avere la facoltà di applicare 
misure se vi è il rischio che la sicurezza e 
l'integrità del sistema o delle banche dati in 
cui sono ospitate le opere o altro materiale 
vengano compromesse. Siffatte misure non 
dovrebbero andare oltre quanto necessario 
per perseguire l'obiettivo di garantire la 
sicurezza e l'integrità del sistema e non 
dovrebbero compromettere l'efficace 
applicazione dell'eccezione. Tali misure 
non dovrebbero impedire o escludere la 
possibilità di sviluppare strumenti di 
estrazione di testi e di dati diversi da quelli 
offerti dal titolare del diritto, a condizione 
che la sicurezza e l'integrità delle reti e 
delle banche dati sia protetta.
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Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Non vi è alcuna necessità di 
prevedere un compenso per i titolari dei 
diritti per quanto concerne gli utilizzi 
contemplati dall'eccezione relativa 
all'estrazione di testo e di dati introdotta 
dalla presente direttiva giacché, tenuto 
conto della natura e della portata 
dell'eccezione, il pregiudizio dovrebbe 
essere minimo.

(13) Non vi è alcuna necessità di 
prevedere un compenso per i titolari dei 
diritti per quanto concerne gli utilizzi 
contemplati dall'eccezione relativa 
all'estrazione di testo e di dati introdotta 
dalla presente direttiva giacché non vi 
sarebbe alcun pregiudizio ingiustificato 
agli interessi dei titolari dei diritti. 
L'utilizzo contemplato dall'eccezione 
relativa all'estrazione di testo e di dati non 
contrasterebbe inoltre con lo sfruttamento 
normale delle opere in un modo che 
richiederebbe un risarcimento separato.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) L'articolo 5, paragrafo 3, lettera a), 
della direttiva 2001/29/CE consente agli 
Stati membri di disporre eccezioni o 
limitazioni ai diritti di riproduzione, 
comunicazione al pubblico e messa a 
disposizione del pubblico quando l'utilizzo 
ha, fra l'altro, esclusivamente finalità 
illustrativa per uso didattico. L'articolo 6, 
paragrafo 2, lettera b), e l'articolo 9, lettera 
b), della direttiva 96/9/CE consentono 
inoltre l'uso di una banca dati e l'estrazione 
o il reimpiego di una parte considerevole 
del contenuto della stessa per finalità 
illustrative ad uso didattico. L'ambito di 
applicazione di tali eccezioni o limitazioni 
agli utilizzi digitali non è chiaro. Vi è 
mancanza di chiarezza anche 
sull'applicabilità di tali eccezioni o 
limitazioni all'insegnamento online e, 
pertanto, a distanza. L'attuale quadro 
giuridico, peraltro, non prevede l'effetto 

(14) L'articolo 5, paragrafo 3, lettera a), 
della direttiva 2001/29/CE consente agli 
Stati membri di disporre eccezioni o 
limitazioni ai diritti di riproduzione, 
comunicazione al pubblico e messa a 
disposizione del pubblico quando l'utilizzo 
ha esclusivamente finalità illustrativa per 
uso didattico o di ricerca scientifica. 
L'articolo 6, paragrafo 2, lettera b), e 
l'articolo 9, lettera b), della direttiva 
96/9/CE consentono inoltre l'uso di una 
banca dati e l'estrazione o il reimpiego di 
una parte considerevole del contenuto della 
stessa per finalità illustrative ad uso 
didattico. Oltre alla diversità di 
applicazione negli Stati membri, l'ambito 
di applicazione di tali eccezioni o 
limitazioni agli utilizzi digitali non è 
chiaro. Vi è mancanza di chiarezza anche 
sull'applicabilità di tali eccezioni o 
limitazioni all'insegnamento online e, 
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transfrontaliero. Questa situazione può 
ostacolare lo sviluppo delle attività di 
insegnamento su supporto digitale e 
dell'apprendimento a distanza. Di 
conseguenza, l'introduzione di una nuova 
eccezione o limitazione obbligatoria è 
necessaria per garantire che gli istituti di 
istruzione godano di piena certezza 
giuridica nel momento in cui utilizzano 
opere o altro materiale in attività didattiche 
digitali, incluse quelle online e 
transfrontaliere.

pertanto, a distanza. L'attuale quadro 
giuridico, peraltro, non prevede l'effetto 
transfrontaliero. Questa situazione può 
ostacolare lo sviluppo delle attività di 
insegnamento su supporto digitale e 
dell'apprendimento a distanza. Di 
conseguenza, l'introduzione di una nuova 
eccezione o limitazione obbligatoria è 
necessaria per garantire che gli istituti di 
istruzione godano di piena certezza 
giuridica nel momento in cui utilizzano 
opere o altro materiale in tutte le attività 
didattiche digitali, incluse quelle online e 
transfrontaliere.

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Se l'apprendimento a distanza e i 
programmi di istruzione transfrontalieri si 
stanno sviluppando prevalentemente a 
livello di istruzione superiore, gli strumenti 
e le risorse digitali sono sempre più 
utilizzati a tutti i livelli di istruzione, in 
particolare per migliorare e arricchire 
l'esperienza di apprendimento. L'eccezione 
o la limitazione di cui alla presente 
direttiva dovrebbero quindi applicarsi a 
tutti gli istituti di istruzione primaria, 
secondaria, professionale e superiore nella 
misura in cui esercitano l'attività didattica a 
fini non commerciali. La struttura 
organizzativa e i mezzi di finanziamento di 
un istituto di istruzione non sono fattori 
decisivi per stabilire la natura non 
commerciale dell'attività svolta.

(15) Se l'apprendimento a distanza e i 
programmi di istruzione transfrontalieri si 
stanno sviluppando prevalentemente a 
livello di istruzione superiore, gli strumenti 
e le risorse digitali sono sempre più 
utilizzati a tutti i livelli di istruzione, in 
particolare per migliorare e arricchire 
l'esperienza di apprendimento. L'eccezione 
o la limitazione di cui alla presente 
direttiva dovrebbero quindi applicarsi a
tutti gli istituti di istruzione primaria, 
secondaria, professionale e superiore, come 
pure ai programmi di istruzione certificati 
riconosciuti dagli Stati membri nonché 
agli istituti di tutela del patrimonio 
culturale e agli organismi di ricerca, nella 
misura in cui esercitano l'attività didattica a 
fini non commerciali. La struttura 
organizzativa e i mezzi di finanziamento di 
un istituto di istruzione non sono fattori 
decisivi per stabilire la natura non 
commerciale dell'attività svolta.
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Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) L'eccezione o limitazione dovrebbe 
coprire gli utilizzi digitali di opere e altro 
materiale, quali l'uso di parti o brani di 
opere, al fine di sostenere, arricchire o 
integrare l'insegnamento, incluse le attività 
di apprendimento correlate. L'utilizzo di 
opere o altro materiale nell'ambito di 
questa eccezione o limitazione dovrebbe 
aver luogo solo nel contesto delle attività di 
insegnamento e apprendimento effettuate 
sotto la responsabilità di istituti di 
istruzione, anche nel corso di esami, ed 
essere limitato a quanto necessario ai fini 
di tali attività. L'eccezione o limitazione 
dovrebbe riguardare sia l'utilizzo tramite 
strumenti digitali in aula che l'utilizzo 
online tramite la rete informatica sicura 
dell'istituto scolastico, l'accesso alla quale 
dovrebbe essere protetto, in particolare 
mediante apposite procedure di 
autenticazione. L'eccezione o limitazione 
andrebbe intesa come rivolta anche alle 
esigenze specifiche di accessibilità delle 
persone con disabilità nel contesto della 
finalità illustrativa per uso didattico.

(16) L'eccezione o limitazione dovrebbe 
coprire tutti gli utilizzi di opere e altro 
materiale, quali l'uso di parti o brani di 
opere, al fine di sostenere, arricchire o 
integrare l'insegnamento, incluse le attività 
di apprendimento correlate. L'utilizzo di 
opere o altro materiale nell'ambito di 
questa eccezione o limitazione dovrebbe 
aver luogo solo nel contesto delle attività di 
insegnamento e apprendimento effettuate 
sotto la responsabilità di istituti che 
offrono attività didattiche, anche nel corso 
di esami, ed essere limitato a quanto 
necessario ai fini di tali attività. 
L'eccezione o limitazione dovrebbe 
riguardare sia l'utilizzo tramite strumenti 
digitali in aula che l'utilizzo online tramite 
la rete informatica sicura dell'istituto 
scolastico, l'accesso alla quale dovrebbe 
essere protetto, in particolare mediante 
apposite procedure di autenticazione. 
L'eccezione o limitazione andrebbe intesa 
come rivolta anche alle esigenze specifiche 
di accessibilità delle persone con disabilità 
nel contesto della finalità illustrativa per 
uso didattico.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Un atto di conservazione può 
richiedere la riproduzione di un'opera o 
altro materiale presente nella raccolta di un 
istituto di tutela del patrimonio culturale e, 
di conseguenza, l'autorizzazione dei titolari 
dei relativi diritti. Gli istituti di cui trattasi 
sono impegnati nella conservazione delle 

(18) Un atto di conservazione può 
richiedere la riproduzione di un'opera o 
altro materiale presente nella raccolta di un 
istituto di tutela del patrimonio culturale, 
un organismo di ricerca o un istituto di 
istruzione e, di conseguenza, 
l'autorizzazione dei titolari dei relativi 
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loro raccolte per le generazioni future. Le 
tecnologie digitali offrono nuovi modi per 
preservare il patrimonio culturale che vi è 
contenuto, ma creano nel contempo nuove 
sfide. Per poterle affrontare è necessario 
adeguare l'attuale quadro giuridico con 
l'introduzione di un'eccezione obbligatoria 
al diritto di riproduzione che renda 
possibili tali atti conservativi.

diritti. Gli istituti di cui trattasi sono 
impegnati nella conservazione delle loro 
raccolte per le generazioni future. Le 
tecnologie digitali offrono nuovi modi per 
preservare il patrimonio culturale che vi è 
contenuto, ma creano nel contempo nuove 
sfide. Per poterle affrontare è necessario 
adeguare l'attuale quadro giuridico con 
l'introduzione di un'eccezione obbligatoria 
al diritto di riproduzione che renda 
possibili tali atti conservativi.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) La diversità di approccio degli Stati 
membri riguardo agli atti di conservazione 
da parte degli istituti di tutela del 
patrimonio culturale ostacola la 
cooperazione transfrontaliera e la 
condivisione dei mezzi di conservazione da 
parte di tali istituti nel mercato interno e si 
traduce in un uso inefficiente delle risorse.

(19) La diversità di approccio degli Stati 
membri riguardo agli atti di conservazione 
da parte degli istituti di tutela del 
patrimonio culturale, degli organismi di 
ricerca e degli istituti di istruzione
ostacola la cooperazione transfrontaliera e 
la condivisione dei mezzi di conservazione 
nel mercato interno e si traduce in un uso 
inefficiente delle risorse. Gli Stati membri 
dovrebbero facilitare la condivisione 
transnazionale delle migliori prassi, delle 
nuove tecnologie e delle tecniche di 
conservazione.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) Gli Stati membri, pertanto, 
dovrebbero essere tenuti a prevedere 
un'eccezione che autorizzi gli istituti di 
tutela del patrimonio culturale a riprodurre 
a fini conservativi le opere e altro materiale 
presenti in modo permanente nelle loro 
raccolte per far fronte, ad esempio, 

(20) Gli Stati membri, pertanto, 
dovrebbero essere tenuti a prevedere 
un'eccezione che autorizzi gli istituti di 
tutela del patrimonio culturale, gli 
organismi di ricerca e gli istituti di 
istruzione, a riprodurre a fini conservativi 
le opere e altro materiale presenti in modo 
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all'obsolescenza tecnologica o al degrado 
dei supporti originari. Tale eccezione 
dovrebbe consentire la realizzazione di 
copie con lo strumento, il mezzo o la 
tecnologia conservativa adeguata, nel 
numero richiesto e in qualsiasi momento
della vita di un'opera o altro materiale e 
nella misura necessaria a produrne una 
copia esclusivamente a fini di 
conservazione.

permanente nelle loro raccolte per far 
fronte, ad esempio, all'obsolescenza 
tecnologica o al degrado dei supporti 
originari. Tali organismi dovrebbero 
anche essere autorizzati a effettuare 
riproduzioni organizzative interne per 
finalità diverse, comprese quelle 
assicurative, di acquisizione dei diritti e 
per i prestiti. Tale eccezione dovrebbe 
consentire la realizzazione di copie con lo 
strumento, il mezzo o la tecnologia 
conservativa adeguata, nel numero 
richiesto e in qualsiasi momento della vita 
di un'opera o altro materiale e nella misura 
necessaria a produrne una copia a fini di 
riproduzione. Le attività di riproduzione 
possono essere effettuate in 
collaborazione con altri istituti situati 
negli Stati membri.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) Ai fini della presente direttiva è 
opportuno ritenere che un'opera e altro 
materiale siano presenti in modo 
permanente nella raccolta di un istituto di 
tutela del patrimonio culturale allorché gli 
esemplari dell'opera o del materiale siano 
di sua proprietà o stabilmente in suo 
possesso, ad esempio a seguito di un 
trasferimento di proprietà o di accordi di 
licenza.

(21) Ai fini della presente direttiva è 
opportuno ritenere che un'opera e altro 
materiale siano presenti in modo 
permanente nella raccolta di un istituto di 
tutela del patrimonio culturale, di un 
organismo di ricerca e di un istituto di 
istruzione allorché gli esemplari dell'opera 
o del materiale siano di sua proprietà, 
siano oggetto di un prestito a lungo 
termine o stabilmente in possesso di tale 
ente, anche a seguito di un trasferimento di 
proprietà o di accordi di licenza.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento
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(23) Nei limiti stabiliti dal quadro 
giuridico istituito dalla presente direttiva 
gli Stati membri dovrebbero godere di una 
certa flessibilità nella scelta del tipo 
specifico di meccanismo tramite il quale 
estendere le licenze per le opere fuori 
commercio ai diritti dei titolari non 
rappresentati dall'organismo di gestione 
collettiva, conformemente alle rispettive 
tradizioni, prassi o situazioni giuridiche. 
Tali meccanismi possono includere le 
licenze collettive estese e le presunzioni di 
rappresentanza.

(23) Nei limiti stabiliti dal quadro 
giuridico istituito dalla presente direttiva 
gli Stati membri dovrebbero godere di una 
certa flessibilità nella scelta del tipo 
specifico di meccanismo tramite il quale 
estendere le licenze per le opere fuori 
commercio ai diritti dei titolari non 
rappresentati o non adeguatamente 
rappresentati dall'organismo di gestione 
collettiva, conformemente alle rispettive 
tradizioni, prassi o situazioni giuridiche. 
Tali meccanismi possono includere le 
licenze collettive estese e le presunzioni di 
rappresentanza.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Considerando la varietà delle opere 
e altro materiale presenti nelle raccolte 
degli istituti di tutela del patrimonio 
culturale è importante che i meccanismi di 
concessione delle licenze previsti dalla 
presente direttiva siano disponibili e 
possano essere utilizzati, all'atto pratico, 
per diversi tipi di opere e altro materiale, 
tra cui le fotografie, le registrazioni sonore 
e le opere audiovisive. Per tener conto 
delle specificità delle diverse categorie di 
opere e altro materiale relativamente alle 
modalità di pubblicazione e distribuzione e 
per favorire la fruibilità dei meccanismi, 
potrebbe esser necessario per gli Stati 
membri introdurre disposizioni e procedure 
specifiche miranti all'applicazione pratica 
dei meccanismi di concessione delle 
licenze. È opportuno che in questo contesto 
gli Stati membri consultino i titolari dei 
diritti, gli utenti e gli organismi di gestione 
collettiva.

(25) Considerando la varietà delle opere 
e altro materiale presenti nelle raccolte 
degli istituti di tutela del patrimonio 
culturale è importante che i meccanismi di 
concessione delle licenze previsti dalla 
presente direttiva siano disponibili e 
possano essere utilizzati, all'atto pratico, 
per diversi tipi di opere e altro materiale, 
tra cui le fotografie, le registrazioni sonore 
e le opere audiovisive. Per tener conto 
delle specificità delle diverse categorie di 
opere e altro materiale relativamente alle 
modalità di pubblicazione e distribuzione e 
per favorire la fruibilità dei meccanismi, 
potrebbe esser necessario per gli Stati 
membri introdurre disposizioni e procedure 
specifiche miranti all'applicazione pratica 
dei meccanismi di concessione delle 
licenze. È opportuno che in questo contesto 
gli Stati membri consultino i titolari dei 
diritti, gli istituti culturali, gli utenti e gli 
organismi di gestione collettiva.

Emendamento 17
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Proposta di direttiva
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) Ai fini della presente direttiva è 
necessario definire il concetto di 
pubblicazione di carattere giornalistico così 
che esso comprenda esclusivamente 
pubblicazioni di tipo giornalistico ad opera 
di un prestatore di servizi, aggiornate 
periodicamente o regolarmente in 
qualunque mezzo di comunicazione, a 
scopo informativo o di intrattenimento. Tra 
queste pubblicazioni figurerebbero, ad 
esempio, i quotidiani, le riviste settimanali 
o mensili di interesse generale o specifico e 
i siti web d'informazione. Le pubblicazioni 
periodiche a fini scientifici o accademici, 
quali le riviste scientifiche, non 
dovrebbero rientrare nella tutela garantita 
alle pubblicazioni di carattere giornalistico 
ai sensi della presente direttiva. Tale 
protezione non si estende ai collegamenti 
ipertestuali, che non costituiscono 
comunicazione al pubblico.

(33) Ai fini della presente direttiva è 
necessario definire il concetto di 
pubblicazione di carattere giornalistico così 
che esso comprenda esclusivamente 
pubblicazioni di tipo giornalistico ad opera 
di un prestatore di servizi, aggiornate 
periodicamente o regolarmente in 
qualunque mezzo di comunicazione, a 
scopo informativo o di intrattenimento. Tra 
queste pubblicazioni figurerebbero, ad 
esempio, i quotidiani, le riviste settimanali 
o mensili di interesse generale o specifico e 
i siti web d'informazione. Le pubblicazioni 
periodiche a fini scientifici o accademici, 
quali le riviste scientifiche, dovrebbero 
rientrare anch'esse nella tutela garantita 
alle pubblicazioni di carattere giornalistico 
ai sensi della presente direttiva. Tale 
protezione non si estende ai collegamenti 
ipertestuali, che non costituiscono 
comunicazione al pubblico.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Considerando 33 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(33 bis) I diritti per gli editori di 
pubblicazioni giornalistiche dovrebbero 
lasciare impregiudicati i diritti degli 
individui alla riproduzione, 
comunicazione o fornitura di 
collegamento o estratti di una 
pubblicazione di carattere giornalistico al 
pubblico per un uso privato o senza scopo 
di lucro e non commerciale.

Emendamento 19

Proposta di direttiva



PE592.363v03-00 14/40 AD\1131558IT.docx

IT

Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) I diritti concessi agli editori di 
giornali ai sensi della presente direttiva 
dovrebbero avere lo stesso ambito di 
applicazione dei diritti di riproduzione e di 
messa a disposizione del pubblico di cui 
alla direttiva 2001/29/CE relativamente 
agli utilizzi digitali. Dovrebbero essere 
soggetti anche alle stesse disposizioni in 
materia di eccezioni e limitazioni 
applicabili ai diritti stabiliti dalla direttiva 
2001/29/CE, tra cui l'eccezione per 
citazioni, per esempio a fini di critica o di 
rassegna, di cui all'articolo 5, paragrafo 3, 
lettera d), di tale direttiva.

(34) I diritti concessi agli editori di 
giornali ai sensi della presente direttiva 
dovrebbero avere lo stesso ambito di 
applicazione dei diritti di riproduzione e di 
messa a disposizione del pubblico di cui 
alla direttiva 2001/29/CE. Dovrebbero 
essere soggetti anche alle stesse 
disposizioni in materia di eccezioni e 
limitazioni applicabili ai diritti stabiliti 
dalla direttiva 2001/29/CE, tra cui 
l'eccezione per citazioni, per esempio a fini 
di critica o di rassegna, di cui all'articolo 5, 
paragrafo 3, lettera d), di tale direttiva. La 
tutela concessa alle pubblicazioni di 
carattere giornalistico nel quadro della 
presente direttiva dovrebbe essere 
applicata anche laddove i contenuti siano 
generati automaticamente, ad esempio 
dagli aggregatori di notizie.

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) La protezione accordata agli editori 
di giornali ai sensi della presente direttiva 
non dovrebbe pregiudicare i diritti degli 
autori e di altri titolari sulle loro opere e 
altro materiale inclusi in tali pubblicazioni, 
anche per quanto concerne la misura in cui 
essi possono sfruttare le loro opere o altro 
materiale in maniera indipendente dalla 
pubblicazione di carattere giornalistico in 
cui sono inglobati. Pertanto, gli editori di 
giornali non dovrebbero avere la possibilità 
di invocare la protezione loro concessa 
contro gli autori e gli altri titolari di diritti. 
Ciò non pregiudica gli accordi contrattuali 
conclusi tra gli editori di giornali, da un 
lato, e gli autori e gli altri titolari di diritti, 
dall'altro.

(35) La protezione accordata agli editori 
di giornali ai sensi della presente direttiva 
non dovrebbe pregiudicare i diritti degli 
autori e di altri titolari sulle loro opere e 
altro materiale inclusi in tali pubblicazioni, 
anche per quanto concerne la misura in cui 
essi possono sfruttare le loro opere o altro 
materiale in maniera indipendente dalla 
pubblicazione di carattere giornalistico in 
cui sono inglobati. Pertanto, gli editori di 
giornali non dovrebbero avere la possibilità 
di invocare la protezione loro concessa 
contro gli autori e gli altri titolari di diritti. 
Ciò non pregiudica gli accordi contrattuali 
conclusi tra gli editori di giornali, da un 
lato, e gli autori e gli altri titolari di diritti, 
dall'altro. Gli Stati membri dovrebbero 
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garantire che una quota equa della 
remunerazione generata dall'utilizzo del 
diritto degli editori di pubblicazioni di 
carattere giornalistico sia assegnata ai 
giornalisti, agli autori e agli altri titolari 
dei diritti.

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Considerando 36 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(36 bis) Le industrie culturali e 
creative (ICC) svolgono un ruolo 
essenziale nella reindustrializzazione 
dell'Europa in quanto motori di crescita e 
si trovano in una posizione strategica per 
favorire ricadute positive in altri settori 
industriali. Le ICC, inoltre, sono una 
forza trainante per l'innovazione e lo 
sviluppo delle TIC in Europa. In Europa 
le industrie culturali e creative impiegano 
a tempo pieno oltre 12 milioni di 
lavoratori, ossia il 7,5 % della popolazione 
attiva dell'UE, generando all'incirca 509 
miliardi di EUR di valore aggiunto per il 
PIL (5,3 % del VAL totale dell'UE). La 
tutela del diritto d'autore e dei diritti 
connessi rappresenta l'elemento centrale 
dei proventi delle ICC.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Negli ultimi anni il funzionamento 
del mercato dei contenuti online si è fatto 
sempre più complesso. I servizi online che 
danno accesso a contenuti protetti dal 
diritto d'autore caricati dagli utenti senza il 
coinvolgimento dei titolari dei diritti si 
sono moltiplicati e sono diventati le 

(37) Negli ultimi anni il funzionamento 
del mercato dei contenuti online si è fatto 
sempre più complesso. I servizi online che 
danno accesso a contenuti protetti dal 
diritto d'autore caricati dagli utenti senza il 
coinvolgimento dei titolari dei diritti si 
sono moltiplicati e sono diventati le 
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principali fonti per l'accesso ai contenuti 
online. Ciò incide sulla possibilità dei 
titolari dei diritti di stabilire se, e a quali 
condizioni, una loro opera e altro materiale 
siano utilizzati, nonché sulla loro 
possibilità di ottenere un'adeguata 
remunerazione per detto utilizzo.

principali fonti per l'accesso ai contenuti 
online. Ciò incide sulla possibilità dei 
titolari dei diritti di stabilire se, e a quali 
condizioni, una loro opera e altro materiale 
siano utilizzati, nonché sulla loro 
possibilità di ottenere un'adeguata 
remunerazione per detto utilizzo. Sebbene 
il consumo di contenuti creativi non sia 
mai stato tanto elevato, tramite servizi 
come le piattaforme di contenuti caricati 
dagli utenti e tramite servizi di 
aggregazione di contenuti, i settori 
creativi non hanno assistito a un 
incremento comparabile delle entrate a 
fronte di tale aumento dei consumi. Una 
delle principali ragioni indicate è il 
trasferimento di valore verificatosi a 
causa della mancanza di chiarezza circa 
lo status di tali servizi online nell'ambito 
della legislazione sul diritto d'autore e il 
commercio elettronico. Si è creato un 
mercato non equo che minaccia lo 
sviluppo del mercato unico digitale e dei 
suoi attori principali: le industrie culturali 
e creative.

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Considerando 37 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(37 bis) Le piattaforme digitali sono
strumenti che permettono un accesso più 
ampio alle opere culturali e creative e 
offrono al settore culturale e creativo 
grandi opportunità di sviluppare nuovi 
modelli di business. Pertanto, occorre 
valutare in che modo tale processo possa 
funzionare garantendo maggiore certezza 
giuridica e rispettando maggiormente i 
titolari dei diritti. È quindi essenziale 
garantire trasparenza e parità di 
condizioni. La protezione dei titolari dei 
diritti, all'interno del quadro per il diritto 
d'autore e la proprietà intellettuale, è 
necessaria per assicurare il 
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riconoscimento dei valori e promuovere 
l'innovazione, la creatività, gli 
investimenti e la produzione di contenuti.

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Considerando 38 – comma 1 

Testo della Commissione Emendamento

Qualora i prestatori di servizi della società 
dell'informazione memorizzino e diano 
pubblico accesso a opere o altro materiale 
protetti dal diritto d'autore caricati dagli 
utenti, andando così oltre la mera fornitura 
di attrezzature fisiche ed effettuando in tal 
modo un atto di comunicazione al 
pubblico, essi sono obbligati a concludere 
accordi di licenza con i titolari dei diritti, a 
meno che non rientrino nell'esenzione di
responsabilità di cui all'articolo 14 della 
direttiva 2000/31/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio34.

Qualora i prestatori di servizi della società 
dell'informazione memorizzino e diano 
pubblico accesso a opere o altro materiale 
protetti dal diritto d'autore caricati dagli 
utenti, andando così oltre la mera fornitura 
di attrezzature fisiche ed effettuando in tal 
modo un atto di comunicazione al pubblico
e un atto di riproduzione, essi sono 
obbligati a concludere accordi di licenza 
con i titolari dei diritti, a meno che non 
rientrino nell'esenzione di responsabilità di 
cui all'articolo 14 della direttiva
2000/31/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio34.

__________________ __________________

34 Direttiva 2000/31/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 
2000, relativa a taluni aspetti giuridici dei 
servizi della società dell'informazione, in 
particolare il commercio elettronico, nel 
mercato interno (GU L 178 del 17.7.2000, 
pag. 1).

34 Direttiva 2000/31/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 
2000, relativa a taluni aspetti giuridici dei 
servizi della società dell'informazione, in 
particolare il commercio elettronico, nel 
mercato interno (GU L 178 del 17.7.2000, 
pag. 1).

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Considerando 38 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Per quanto concerne l'articolo 14 è 
necessario verificare se il prestatore di 
servizi svolge un ruolo attivo, anche 
ottimizzando la presentazione delle opere o 
altro materiale caricati o promuovendoli, 

Per quanto concerne l'articolo 14 è 
necessario verificare se il prestatore di 
servizi svolge un ruolo attivo, anche 
ottimizzando la presentazione delle opere o 
altro materiale caricati o promuovendoli, 
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indipendentemente dalla natura del mezzo 
utilizzato a tal fine.

indipendentemente dalla natura del mezzo 
utilizzato a tal fine. Un prestatore di 
servizi della società dell'informazione ha 
l'obbligo di acquisire licenze per i 
contenuti protetti dal diritto d'autore, 
indipendentemente dal fatto che abbia o 
meno la responsabilità editoriale di tali 
contenuti. Le licenze che i prestatori di 
servizi della società dell'informazione 
acquistano dai titolari dei diritti 
dovrebbero essere considerate 
comprensive di tutti i contenuti generati 
dai loro utenti, compresi gli utenti che 
agiscono per scopi non commerciali. In 
questo modo si offrirà certezza giuridica 
ai singoli utenti di tali servizi, chiarendo 
allo stesso tempo la responsabilità delle 
piattaforme.

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Considerando 38 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Per garantire il funzionamento di qualsiasi 
accordo di licenza, i prestatori di servizi 
della società dell'informazione che 
memorizzano e danno pubblico accesso ad 
un grande numero di opere o altro 
materiale protetti dal diritto d'autore 
caricati dagli utenti dovrebbero adottare 
misure appropriate e proporzionate per 
garantire la protezione di tali opere o altro 
materiale, ad esempio tramite l'uso di 
tecnologie efficaci. L'obbligo dovrebbe 
sussistere anche quando i prestatori di 
servizi della società dell'informazione 
rientrano nell'esenzione di responsabilità di 
cui all'articolo 14 della 
direttiva 2000/31/CE.

Per garantire il funzionamento di qualsiasi 
accordo di licenza, i prestatori di servizi 
della società dell'informazione che 
memorizzano e danno pubblico accesso ad 
un numero significativo di opere o altro 
materiale protetti dal diritto d'autore 
caricati dagli utenti dovrebbero adottare 
misure appropriate e proporzionate per 
garantire la protezione di tali opere o altro 
materiale. L'obbligo dovrebbe sussistere 
anche quando i prestatori di servizi della 
società dell'informazione rientrano 
nell'esenzione di responsabilità di cui 
all'articolo 14 della direttiva 2000/31/CE.

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Considerando 39
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Testo della Commissione Emendamento

(39) La collaborazione tra i prestatori di 
servizi della società dell'informazione che 
memorizzano e danno pubblico accesso a 
una grande quantità di opere o altro 
materiale protetti dal diritto d'autore 
caricati dagli utenti e i titolari dei diritti è 
essenziale per il funzionamento delle 
tecnologie, ad esempio quelle che 
permettono il riconoscimento dei 
contenuti. In tali casi i titolari dei diritti 
dovrebbero fornire ai prestatori di servizi i 
dati necessari per l'individuazione dei loro 
contenuti, mentre i prestatori di servizi 
dovrebbero essere trasparenti per quanto 
concerne le tecnologie utilizzate nei 
confronti dei titolari dei diritti, così che 
questi possano verificarne l'adeguatezza. I 
servizi, in particolare, dovrebbero fornire ai 
titolari dei diritti informazioni sul tipo di 
tecnologia utilizzata, sul modo in cui essa 
è stata applicata e sulla sua percentuale di 
successo ai fini del riconoscimento dei 
contenuti dei titolari dei diritti. Tali 
tecnologie dovrebbero inoltre consentire ai 
titolari dei diritti di ottenere informazioni 
dai prestatori di servizi della società 
dell'informazione sull'utilizzo dei loro 
contenuti coperti da un accordo.

(39) La collaborazione tra i prestatori di 
servizi della società dell'informazione che 
memorizzano e danno pubblico accesso a 
una quantità significativa di opere o altro 
materiale protetti dal diritto d'autore 
caricati dagli utenti e i titolari dei diritti è 
essenziale per un'attuazione efficace delle 
misure. In tali casi i titolari dei diritti 
dovrebbero fornire ai prestatori di servizi i 
dati necessari per l'individuazione dei loro 
contenuti, mentre i prestatori di servizi 
dovrebbero essere trasparenti per quanto 
concerne le misure utilizzate nei confronti 
dei titolari dei diritti, così che questi 
possano verificarne l'adeguatezza. I servizi, 
in particolare, dovrebbero fornire ai titolari 
dei diritti informazioni sul tipo di misure 
adottate, sul modo in cui esse sono state 
applicate e sulla percentuale di successo ai 
fini del riconoscimento dei contenuti dei 
titolari dei diritti. Tali misure dovrebbero 
inoltre consentire ai titolari dei diritti di 
ottenere informazioni dai prestatori di 
servizi della società dell'informazione 
sull'utilizzo dei loro contenuti coperti da un 
accordo. Si dovrebbero comunque 
approntare idonee misure di salvaguardia 
onde garantire che le misure applicate 
non violino i diritti fondamentali degli 
utenti, in particolare il loro diritto alla 
protezione dei dati personali, di cui alla 
direttiva 95/46/CE, alla direttiva 
2001/58/CE e al regolamento (UE) 
2016/679, e la loro libertà di ricevere o 
impartire informazioni, in particolare la 
possibilità di beneficiare di un'eccezione o 
limitazione al diritto d'autore.

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Considerando 40
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Testo della Commissione Emendamento

(40) Alcuni titolari di diritti, quali gli 
autori e gli artisti (interpreti o esecutori), 
hanno bisogno di informazioni per poter 
quantificare il valore economico dei loro 
diritti, armonizzati dall'ordinamento 
dell'Unione. È il caso, in particolare, dei 
titolari di diritti che concedono una licenza 
o attuano un trasferimento di diritti in 
cambio di una remunerazione. Essendo 
tendenzialmente in una posizione 
contrattuale più debole nel concedere 
licenze o trasferire diritti, gli autori e gli 
artisti (interpreti o esecutori) necessitano di 
informazioni per poter valutare la 
continuità del valore economico dei loro 
diritti rispetto alla remunerazione percepita 
all'atto della concessione o del 
trasferimento, ma spesso si imbattono in 
una mancanza di trasparenza. Condividere 
informazioni adeguate con le controparti 
contrattuali o con gli aventi causa è quindi 
importante ai fini della trasparenza e 
dell'equilibrio del sistema che disciplina la 
loro remunerazione.

(40) Alcuni titolari di diritti, quali gli 
autori e gli artisti (interpreti o esecutori), 
hanno bisogno di informazioni per poter 
quantificare il valore economico dei loro 
diritti, armonizzati dall'ordinamento 
dell'Unione. È il caso, in particolare, dei 
titolari di diritti che concedono una licenza 
o attuano un trasferimento di diritti in 
cambio di una remunerazione. Essendo in 
una posizione contrattuale più debole nel 
concedere licenze o trasferire diritti, gli 
autori e gli artisti (interpreti o esecutori) 
necessitano di informazioni per poter 
valutare la continuità del valore economico 
dei loro diritti rispetto alla remunerazione 
percepita all'atto della concessione o del 
trasferimento, ma spesso si imbattono in 
una mancanza di trasparenza. Condividere 
informazioni adeguate con le controparti 
contrattuali e i successivi cessionari o
licenziatari, così come con gli aventi causa 
è quindi importante ai fini della trasparenza 
e dell'equilibrio del sistema che disciplina 
la loro remunerazione. L'obbligo di 
informazione e di trasparenza dovrebbe 
applicarsi a qualsiasi forma di 
sfruttamento delle opere, anche 
transfrontaliero.

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Considerando 41

Testo della Commissione Emendamento

(41) Nel dare attuazione agli obblighi di 
trasparenza si dovrebbe tener conto delle 
specificità dei vari settori di contenuti, 
nonché dei diritti degli autori e degli artisti 
(interpreti o esecutori) in ciascuno di essi. 
È opportuno che gli Stati membri 
consultino tutti i portatori di interessi, 
poiché ciò dovrebbe contribuire alla 
definizione dei requisiti settoriali specifici. 

(41) Nel dare attuazione agli obblighi di 
trasparenza si dovrebbe tener conto delle 
specificità dei vari settori di contenuti, 
nonché dei diritti degli autori e degli artisti 
(interpreti o esecutori) in ciascuno di essi. 
È opportuno che gli Stati membri 
consultino tutti i portatori di interessi, 
poiché ciò dovrebbe contribuire alla 
definizione dei requisiti settoriali specifici
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Si dovrebbe prendere in considerazione 
l'eventualità di ricorrere alla contrattazione 
collettiva per raggiungere un accordo sulla 
trasparenza tra i portatori di interessi. Si 
dovrebbe prevedere un periodo transitorio 
che consenta di adeguare le prassi 
informative vigenti agli obblighi di 
trasparenza. Non è necessario applicare gli 
obblighi di trasparenza agli accordi 
conclusi con gli organismi di gestione 
collettiva in quanto questi vi sono già 
soggetti in virtù della 
direttiva 2014/26/UE.

nonché delle dichiarazioni e delle 
procedure standard di comunicazione. Si 
dovrebbe prendere in considerazione 
l'eventualità di ricorrere alla contrattazione 
collettiva per raggiungere un accordo sulla 
trasparenza tra i portatori di interessi. Si 
dovrebbe prevedere un periodo transitorio 
che consenta di adeguare le prassi 
informative vigenti agli obblighi di 
trasparenza. Non è necessario applicare gli 
obblighi di trasparenza agli accordi 
conclusi con gli organismi di gestione 
collettiva in quanto questi vi sono già 
soggetti in virtù della 
direttiva 2014/26/UE, a condizione che gli 
Stati membri abbiano recepito la 
direttiva 2014/26/UE e adottato tutte le 
misure necessarie per garantire che la 
gestione di tutti gli organismi di gestione 
collettiva avvenga in modo efficace ed 
equo. Gli Stati membri dovrebbero altresì 
garantire che gli organismi di gestione 
collettiva agiscano nell'interesse superiore 
dei titolari dei diritti, assicurando la 
corretta e regolare distribuzione degli 
importi dovuti e la pubblicazione di una 
relazione annuale sulla trasparenza, in 
conformità della direttiva 2014/26/UE.

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Considerando 46

Testo della Commissione Emendamento

(46) Qualsiasi trattamento dei dati 
personali a norma della presente direttiva 
dovrebbe rispettare i diritti fondamentali, 
compresi il diritto al rispetto della vita 
privata e della vita familiare e il diritto alla 
protezione dei dati di carattere personale di 
cui agli articoli 7 e 8 della Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea e deve 
essere conforme alla direttiva 95/46/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio35 e alla 
direttiva 2002/58/CE del Parlamento 

(46) Qualsiasi trattamento dei dati 
personali a norma della presente direttiva 
dovrebbe rispettare i diritti fondamentali, 
compresi il diritto al rispetto della vita 
privata e della vita familiare e il diritto alla 
protezione dei dati di carattere personale di 
cui agli articoli 7 e 8 della Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea e deve 
essere conforme alla direttiva 95/46/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio35 e alla 
direttiva 2002/58/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio36. In futuro, 
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europeo e del Consiglio36. dovrebbero essere rispettate le disposizioni 
del regolamento generale sulla protezione 
dei dati, compreso il "diritto all'oblio".

_________________ _________________

35 Direttiva 95/46/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 
1995, relativa alla tutela delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati (GU L 281 del 23.11.1995, pagg. 
31-50). Tale direttiva è abrogata con effetto 
dal 25 maggio 2018 ed è sostituita dal 
regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale 
sulla protezione dei dati) (GU L 119 del 
4.5.2016, pag. 1).

35 Direttiva 95/46/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 
1995, relativa alla tutela delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati (GU L 281 del 23.11.1995, pagg. 
31-50). Tale direttiva è abrogata con effetto 
dal 25 maggio 2018 ed è sostituita dal 
regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale 
sulla protezione dei dati) (GU L 119 del 
4.5.2016, pag. 1).

36 Direttiva 2002/58/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 luglio 
2002, relativa al trattamento dei dati 
personali e alla tutela della vita privata nel 
settore delle comunicazioni elettroniche 
(direttiva relativa alla vita privata e alle 
comunicazioni elettroniche) (GU L 201 del 
31.7.2002, pag. 37), denominata, come 
modificata dalle direttive 2006/24/CE e 
2009/136/CE, "direttiva e-privacy".

36 Direttiva 2002/58/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 luglio 
2002, relativa al trattamento dei dati 
personali e alla tutela della vita privata nel 
settore delle comunicazioni elettroniche 
(direttiva relativa alla vita privata e alle 
comunicazioni elettroniche) (GU L 201 del 
31.7.2002, pag. 37), denominata, come 
modificata dalle direttive 2006/24/CE e 
2009/136/CE, "direttiva e-privacy".

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Considerando 46 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(46 bis) Occorre sottolineare 
l'importanza dell'anonimato quando si 
trattano dati personali per scopi 
commerciali. Inoltre, quando si utilizzano 
interfacce di piattaforme online dovrebbe 
essere promossa l'opzione "predefinita" 
di non condivisione relativamente ai dati 
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personali.

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. "organismo di ricerca": 
un'università, un istituto di ricerca o 
qualsiasi altra organizzazione il cui 
obiettivo primario sia condurre attività di 
ricerca scientifica oppure condurre attività 
di ricerca scientifica e fornire servizi 
didattici:

1. "organismo di ricerca": 
un'università, compresi gli incubatori di 
start-up ad essa collegati, un istituto di 
ricerca o qualsiasi altra organizzazione il 
cui obiettivo primario sia condurre attività 
di ricerca scientifica oppure condurre 
attività di ricerca scientifica e fornire 
servizi didattici:

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) "start-up": ai fini della presente 
direttiva qualsiasi impresa con meno di 10
dipendenti e un fatturato annuo o 
bilancio annuo inferiore a 2 milioni di 
EUR e che è stata istituita non oltre tre 
anni prima di poter beneficiare 
dell'eccezione di cui all'articolo 3, 
paragrafo 1;

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) "accesso legittimo": l'accesso ai 
contenuti acquisito in modo legittimo.

Emendamento 35
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Proposta di direttiva
Articolo 3

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 3 Articolo 3

Estrazione di testo e di dati Estrazione di testo e di dati

1. Gli Stati membri dispongono 
un'eccezione ai diritti di cui all'articolo 2 
della direttiva 2001/29/CE, all'articolo 5, 
lettera a) e all'articolo 7, paragrafo 1, della 
direttiva 96/9/CE e all'articolo 11, 
paragrafo 1, della presente direttiva per le 
riproduzioni e le estrazioni effettuate da 
organismi di ricerca ai fini dell'estrazione 
di testo e di dati da opere o altro materiale 
cui essi hanno legalmente accesso per 
scopi di ricerca scientifica.

1. Gli Stati membri dispongono 
un'eccezione ai diritti di cui all'articolo 2 
della direttiva 2001/29/CE, all'articolo 5, 
lettera a) e all'articolo 7, paragrafo 1, della 
direttiva 96/9/CE e all'articolo 11, 
paragrafo 1, della presente direttiva per le 
riproduzioni e le estrazioni effettuate da 
organismi di ricerca, organizzazioni senza 
scopo di lucro e start-up ai fini 
dell'estrazione di testo e di dati da opere o 
altro materiale che essi hanno legalmente 
acquisito per scopi di ricerca scientifica.

2. Qualsiasi disposizione contrattuale 
in contrasto con l'eccezione di cui al 
paragrafo 1 è inapplicabile.

2. Qualsiasi disposizione contrattuale 
in contrasto con l'eccezione di cui al 
paragrafo 1 è inapplicabile.

3. I titolari dei diritti sono autorizzati 
ad applicare misure atte a garantire la 
sicurezza e l'integrità delle reti e delle 
banche dati in cui sono ospitate le opere o 
altro materiale. Tali misure non vanno al di 
là di quanto necessario per il 
raggiungimento di detto obiettivo.

3. I titolari dei diritti sono autorizzati 
ad applicare misure atte a garantire la 
sicurezza e l'integrità delle reti e delle 
banche dati in cui sono ospitate le opere o 
altro materiale. Tali misure non vanno al di 
là di quanto necessario per il 
raggiungimento di detto obiettivo e non 
impediscono o limitano indebitamente la 
capacità dei beneficiari di avvalersi 
dell'eccezione di cui al paragrafo 1 e di 
sviluppare strumenti di estrazione di testo 
e di dati diversi da quelli offerti dai titolari 
dei diritti.

4. Gli Stati membri incoraggiano i 
titolari dei diritti e gli organismi di ricerca 
a definire concordemente le migliori 
prassi per l'applicazione delle misure di 
cui al paragrafo 3.

4 bis. I beneficiari delle eccezioni di cui 
al paragrafo 1 che effettuano estrazioni di 
testo e di dati applicano misure che 
garantiscono che i dati recuperati tramite 
il processo di estrazione di testo e di dati 
siano conservati in modo sicuro e non 
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siano memorizzati per un periodo 
superiore a quello necessario per i fini di 
ricerca. L'eccezione di cui al paragrafo 1 
non pregiudica gli atti di estrazione di dati 
e testi effettuati in relazione a semplici 
fatti o dati che non sono protetti dal diritto 
d'autore o gli atti di estrazione di dati e 
testi che non richiedono alcun atto di 
riproduzione o estrazione. 
L'autorizzazione dei titolari dei diritti o 
degli autori di banche dati non è richiesta 
per gli atti di riproduzione temporanea 
rientranti nelle eccezioni previste dal 
diritto dell'Unione e per gli atti di 
estrazione che sono necessari ai fini 
dell'accesso e del normale utilizzo del 
contenuto di una banca dati da parte 
dell'utente legittimo.

Emendamento 36

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri dispongono 
un'eccezione o una limitazione ai diritti di 
cui agli articoli 2 e 3 della direttiva 
2001/29/CE, all'articolo 5, lettera a) e 
all'articolo 7, paragrafo 1, della direttiva 
96/9/CE, all'articolo 4, paragrafo 1, della 
direttiva 2009/24/CE e all'articolo 11, 
paragrafo 1, della presente direttiva per 
consentire l'utilizzo digitale di opere e altro 
materiale esclusivamente per finalità 
illustrativa ad uso didattico, nei limiti di 
quanto giustificato dallo scopo non 
commerciale perseguito, purché l'utilizzo:

1. Gli Stati membri dispongono 
un'eccezione o una limitazione ai diritti di 
cui agli articoli 2 e 3 della direttiva 
2001/29/CE, all'articolo 5, lettera a) e 
all'articolo 7, paragrafo 1, della direttiva 
96/9/CE, all'articolo 4, paragrafo 1, della 
direttiva 2009/24/CE e all'articolo 11, 
paragrafo 1, della presente direttiva per 
consentire l'utilizzo digitale di opere e altro 
materiale esclusivamente per finalità 
illustrativa ad uso didattico o di ricerca 
scientifica, nei limiti di quanto giustificato 
dallo scopo non commerciale perseguito, 
purché l'utilizzo:

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

(a) avvenga nei locali di un istituto di 
istruzione o tramite una rete elettronica 
sicura accessibile solo agli alunni o 
studenti e al personale docente di tale 
istituto;

(a) avvenga in uno spazio didattico di 
un istituto di istruzione o nell'ambito di un 
programma di istruzione certificato 
riconosciuto da uno Stato membro, 
nonché in un istituto di tutela del 
patrimonio culturale o un organismo di 
ricerca, o tramite una rete elettronica 
sicura accessibile solo agli studenti 
registrati e al personale docente;

Emendamento 38

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri che si avvalgono della 
disposizione di cui al primo comma 
adottano le misure necessarie a garantire 
un'adeguata disponibilità e visibilità delle 
licenze che autorizzano gli atti di cui al 
paragrafo 1 per gli istituti di istruzione.

Gli Stati membri che si avvalgono della 
disposizione di cui al primo comma 
adottano le misure necessarie a garantire 
un'adeguata disponibilità e visibilità delle 
licenze, tramite una banca dati facilmente 
accessibile, che autorizzano gli atti di cui 
al paragrafo 1 per gli istituti di istruzione.

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. L'utilizzo di opere e altro materiale 
per la sola finalità illustrativa ad uso 
didattico tramite reti elettroniche sicure 
effettuato in conformità delle disposizioni 
di diritto nazionale adottate a norma del 
presente articolo è considerato avvenuto 
esclusivamente nello Stato membro in cui 
ha sede l'istituto di istruzione.

3. L'utilizzo di opere e altro materiale 
per la sola finalità illustrativa ad uso 
didattico o di ricerca scientifica, tramite 
reti elettroniche sicure effettuato in 
conformità delle disposizioni di diritto 
nazionale adottate a norma del presente 
articolo, è considerato avvenuto 
esclusivamente nello Stato membro in cui 
ha sede l'istituto di istruzione, il 
programma di istruzione certificato, 
l'istituto di tutela del patrimonio culturale 
o l'organismo di ricerca.
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Emendamento 40

Proposta di direttiva
Articolo 5 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri dispongono un'eccezione 
ai diritti di cui all'articolo 2 della direttiva 
2001/29/CE, all'articolo 5, lettera a) e 
all'articolo 7, paragrafo 1, della direttiva 
96/9/CE, all'articolo 4, paragrafo 1, lettera 
a), della direttiva 2009/24/CE e all'articolo 
11, paragrafo 1, della presente direttiva per 
consentire agli istituti di tutela del 
patrimonio culturale di realizzare copie di 
qualunque opera o altro materiale presente 
permanentemente nelle loro raccolte, in 
qualsiasi formato o su qualsiasi supporto, 
al solo fine della conservazione di detta 
opera o altro materiale e nella misura 
necessaria a tale conservazione.

Gli Stati membri dispongono un'eccezione 
ai diritti di cui all'articolo 2 della direttiva 
2001/29/CE, all'articolo 5, lettera a) e 
all'articolo 7, paragrafo 1, della direttiva 
96/9/CE, all'articolo 4, paragrafo 1, lettera 
a), della direttiva 2009/24/CE e all'articolo 
11, paragrafo 1, della presente direttiva per 
consentire agli istituti di tutela del 
patrimonio culturale, agli organismi di 
ricerca e agli istituti di istruzione di 
realizzare copie di qualunque opera o altro 
materiale presente permanentemente nelle 
loro raccolte, in qualsiasi formato o su 
qualsiasi supporto, ai fini della 
conservazione di detta opera o altro 
materiale e nella misura necessaria a tale 
conservazione, così come di riproduzioni 
organizzative interne legate 
all'adempimento delle proprie finalità di 
pubblico interesse.

Emendamento 41

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In consultazione con i titolari di diritti, gli 
organismi di gestione collettiva e gli istituti 
di tutela del patrimonio culturale, gli Stati 
membri provvedono a che i requisiti 
applicati per determinare se un'opera e 
altro materiale possono essere concessi in 
licenza in conformità del paragrafo 1 non 
vadano al di là di quanto necessario e 
ragionevole e non precludano la possibilità 
di ritenere un'intera raccolta fuori 
commercio allorché è lecito presumere che 

In consultazione con i titolari di diritti, gli 
organismi di gestione collettiva e gli istituti 
di tutela del patrimonio culturale, gli Stati 
membri provvedono a che i requisiti 
applicati per determinare se un'opera e 
altro materiale possono essere concessi in 
licenza in conformità del paragrafo 1 non 
vadano al di là di quanto necessario e 
ragionevole e non precludano la possibilità 
di ritenere un'intera raccolta fuori 
commercio allorché è lecito presumere che 
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lo siano tutte le opere o altro materiale in 
essa contenuti.

lo siano tutte le opere o altro materiale in 
essa contenuti. Qualora l'organismo di 
gestione collettiva non esista o non 
rappresenti adeguatamente i diritti dei 
titolari dei diritti, gli Stati membri 
prevedono eccezioni per gli istituti di 
tutela del patrimonio culturale, gli 
organismi di ricerca e gli istituti di 
istruzione, sia formale che non formale, 
al fine di distribuire, comunicare al 
pubblico o rendere disponibili opere fuori 
commercio per scopi non commerciali. 
Gli Stati membri garantiscono un'idonea 
remunerazione per l'eventuale pregiudizio 
indebito ai legittimi interessi dei titolari 
dei diritti e provvedono affinché tutti i 
titolari dei diritti possano, in qualunque 
momento, opporsi all'uso delle loro opere.

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Articolo 9 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri assicurano un regolare 
dialogo tra gli organismi rappresentativi 
degli utenti e dei titolari di diritti e 
qualunque altra organizzazione pertinente 
dei portatori di interessi, al fine di 
promuovere, a livello di singoli settori, la 
pertinenza e l'applicabilità dei meccanismi 
di concessione delle licenze di cui 
all'articolo 7, paragrafo 1, garantire 
l'efficacia delle misure di salvaguardia per i 
titolari di diritti di cui al presente capo, in 
particolare per quanto riguarda le misure 
sulla pubblicità, e contribuire 
all'occorrenza alla definizione dei requisiti 
di cui all'articolo 7, paragrafo 2, secondo 
comma.

Gli Stati membri assicurano un regolare 
dialogo tra gli organismi rappresentativi 
degli utenti e dei titolari di diritti e 
qualunque altra organizzazione pertinente 
dei portatori di interessi, al fine di 
promuovere, a livello di singoli settori, la 
pertinenza e l'applicabilità dei meccanismi 
di concessione delle licenze di cui 
all'articolo 7, paragrafo 1, ivi inclusa la 
risoluzione delle situazioni in cui le 
attività degli istituti di tutela del 
patrimonio culturale conformi agli 
articoli 7 e 8 non siano ragionevolmente 
consentite, nonché garantire l'efficacia 
delle misure di salvaguardia per i titolari di 
diritti di cui al presente capo, in particolare 
per quanto riguarda le misure sulla 
pubblicità, e contribuire all'occorrenza alla 
definizione dei requisiti di cui all'articolo 7, 
paragrafo 2, secondo comma.
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Emendamento 43

Proposta di direttiva
Articolo 11 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Protezione delle pubblicazioni di carattere 
giornalistico in caso di utilizzo digitale

Protezione delle pubblicazioni di carattere 
giornalistico

Motivazione

Le edizioni stampate meritano la stessa protezione concessa a quelle digitali. Per questo 
motivo è essenziale provvedere a che i diritti siano concessi sia per l'utilizzo digitale che per 
quello non digitale ed eliminare qualsiasi formulazione che escluda gli utilizzi non digitali.

Emendamento 44

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri riconoscono agli 
editori di giornali i diritti di cui all'articolo 
2 e all'articolo 3, paragrafo 2, della 
direttiva 2001/29/CE per l'utilizzo digitale 
delle loro pubblicazioni di carattere 
giornalistico.

1. Gli Stati membri riconoscono agli 
editori di giornali i diritti di cui all'articolo 
2 e all'articolo 3, paragrafo 2, della 
direttiva 2001/29/CE per l'utilizzo delle 
loro pubblicazioni di carattere 
giornalistico.

Motivazione

Le edizioni stampate meritano la stessa protezione concessa a quelle digitali. Per questo 
motivo è essenziale provvedere a che i diritti siano concessi sia per l'utilizzo digitale che per 
quello non digitale ed eliminare qualsiasi formulazione che escluda gli utilizzi non digitali.

Emendamento 45

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. I diritti di cui al paragrafo 1 non si 
estendono ai collegamenti ipertestuali, i 
quali non costituiscono comunicazione al 
pubblico.
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Emendamento 46

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri garantiscono che 
una quota equa dei proventi generati 
dagli utilizzi dei diritti degli editori di 
giornali sia assegnata ai giornalisti.

Emendamento 47

Proposta di direttiva
Articolo 12 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono prevedere che, 
nel caso in cui un autore abbia trasferito o 
concesso un diritto mediante licenza a un 
editore, tale trasferimento o licenza
costituisca una base giuridica sufficiente 
affinché l'editore possa reclamare una 
quota del compenso previsto per gli utilizzi 
dell'opera in virtù di un'eccezione o di una 
limitazione al diritto trasferito o concesso 
mediante licenza.

Gli Stati membri possono prevedere che, 
nel caso in cui un autore abbia trasferito o 
concesso un diritto mediante licenza a un 
editore, tale editore sia un titolare dei 
diritti in virtù e nella misura di tale 
trasferimento o licenza. Di conseguenza, 
tale trasferimento o licenza costituisce una 
base giuridica sufficiente affinché l'editore 
possa reclamare una quota del compenso 
previsto per gli utilizzi dell'opera in virtù di 
un'eccezione, delle licenze collettive a 
norma di legge o di una limitazione al 
diritto trasferito o concesso mediante 
licenza.

Emendamento 48

Proposta di direttiva
Articolo 13 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Utilizzo di contenuti protetti da parte di 
prestatori di servizi della società 
dell'informazione che memorizzano e 
danno accesso a grandi quantità di opere e 

Utilizzo di contenuti protetti da parte di 
prestatori di servizi della società 
dell'informazione che memorizzano e 
danno accesso a quantità rilevanti di opere 
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altro materiale caricati dagli utenti e altro materiale caricati dagli utenti

Emendamento 49

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. I prestatori di servizi della società 
dell'informazione che memorizzano e 
danno pubblico accesso a grandi quantità 
di opere o altro materiale caricati dagli 
utenti adottano, in collaborazione con i 
titolari dei diritti, misure miranti a garantire 
il funzionamento degli accordi con essi 
conclusi per l'uso delle loro opere o altro 
materiale ovvero volte ad impedire che 
talune opere o altro materiale identificati 
dai titolari dei diritti mediante la 
collaborazione con gli stessi prestatori 
siano messi a disposizione sui loro servizi. 
Tali misure, quali l'uso di tecnologie 
efficaci per il riconoscimento dei 
contenuti, sono adeguate e proporzionate.
I prestatori di servizi forniscono ai titolari 
dei diritti informazioni adeguate sul 
funzionamento e l'attivazione delle misure 
e, se del caso, riferiscono adeguatamente 
sul riconoscimento e l'utilizzo delle opere e 
altro materiale.

1. I prestatori di servizi della società 
dell'informazione che memorizzano e 
danno pubblico accesso a quantità rilevanti
di opere o altro materiale protetti dal 
diritto d'autore, caricati dagli utenti, e per i 
quali tali memorizzazione e fornitura di 
accesso costituiscono una parte essenziale 
delle loro attività, adottano, in 
collaborazione con i titolari dei diritti, 
misure adeguate e proporzionate miranti a 
garantire il funzionamento degli accordi 
con essi conclusi per l'uso delle loro opere 
o altro materiale ovvero volte ad impedire 
che talune opere o altro materiale 
identificati dai titolari dei diritti mediante 
la collaborazione con gli stessi prestatori 
siano messi a disposizione sui loro servizi. 
Su richiesta dei titolari dei diritti, i 
prestatori di servizi forniscono loro
informazioni adeguate sul funzionamento e 
l'attivazione delle misure e, se del caso, 
riferiscono adeguatamente sul 
riconoscimento e l'utilizzo delle opere e 
altro materiale.

Emendamento 50

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri provvedono a che 
i prestatori di servizi di cui al paragrafo 1 
istituiscano meccanismi di reclamo e 
ricorso da mettere a disposizione degli 
utenti in caso di controversie in merito 
all'applicazione delle misure di cui al 

2. Gli Stati membri provvedono a che 
i prestatori di servizi di cui al paragrafo 1 
istituiscano meccanismi di reclamo e 
ricorso da mettere a disposizione degli 
utenti in caso di controversie in merito 
all'applicazione delle misure di detto 
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paragrafo 1. paragrafo. Tali meccanismi garantiscono 
in particolare che, laddove la rimozione 
del contenuto di cui al paragrafo 1 non 
sia giustificata, il contenuto in questione 
sia ripristinato online entro tempi 
ragionevoli.

Emendamento 51

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri facilitano, se del 
caso, la collaborazione tra i prestatori di 
servizi della società dell'informazione e i 
titolari dei diritti tramite dialoghi fra i 
portatori di interessi, al fine di definire le 
migliori prassi, ad esempio l'uso di 
tecnologie adeguate e proporzionate per il 
riconoscimento dei contenuti, tenendo 
conto tra l'altro della natura dei servizi, 
della disponibilità delle tecnologie e della 
loro efficacia alla luce degli sviluppi 
tecnologici.

3. La Commissione e gli Stati membri 
facilitano, se del caso, la collaborazione tra 
i prestatori di servizi della società 
dell'informazione e i titolari dei diritti 
tramite dialoghi fra i portatori di interessi, 
al fine di definire le migliori prassi per le 
misure di cui al paragrafo 1, tenendo 
conto tra l'altro della natura dei servizi, 
della disponibilità delle tecnologie e della 
loro efficacia alla luce degli sviluppi 
tecnologici.

Emendamento 52

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. I prestatori di servizi della società 
dell'informazione che memorizzano e 
danno pubblico accesso a grandi quantità 
di opere o altro materiale caricati dagli 
utenti adottano, in collaborazione con i 
titolari dei diritti, misure miranti a garantire 
il funzionamento degli accordi con essi 
conclusi per l'uso delle loro opere o altro 
materiale ovvero volte ad impedire che 
talune opere o altro materiale identificati 
dai titolari dei diritti mediante la 
collaborazione con gli stessi prestatori 
siano messi a disposizione sui loro servizi. 

1. I prestatori di servizi della società 
dell'informazione che memorizzano e 
danno pubblico accesso a opere o altro 
materiale protetti dal diritto d'autore 
caricati dagli utenti, andando così oltre la 
mera fornitura di attrezzature fisiche ed 
effettuando in tal modo un atto di 
comunicazione al pubblico avviato dal 
caricamento da parte dei loro utenti di 
dette opere e materiali, concludono 
accordi di licenza con i titolari dei diritti 
per i diritti di comunicazione al pubblico e 
di riproduzione, a meno che non rientrino 
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Tali misure, quali l'uso di tecnologie 
efficaci per il riconoscimento dei contenuti, 
sono adeguate e proporzionate. I prestatori 
di servizi forniscono ai titolari dei diritti 
informazioni adeguate sul funzionamento e 
l'attivazione delle misure e, se del caso, 
riferiscono adeguatamente sul 
riconoscimento e l'utilizzo delle opere e 
altro materiale.

nell'esenzione di responsabilità di cui 
all'articolo 14 della direttiva 2000/31/CE.
2. L'esenzione di responsabilità di cui 
all'articolo 14 della direttiva 2000/31/CE 
non si applica alle attività dei prestatori di 
servizi della società dell'informazione che 
mettono a disposizione del pubblico opere 
e altro materiale protetti dal diritto 
d'autore e svolgono un ruolo attivo, per 
esempio ottimizzando la presentazione 
delle opere o di altro materiale caricati 
oppure promuovendoli.
3. Si ritiene che gli accordi di licenza di 
cui al paragrafo 1 disciplinino gli atti 
realizzati dagli utenti dei succitati 
prestatori di servizi della società 
dell'informazione purché gli utenti non 
agiscano su base professionale.
4. I prestatori di servizi della società 
dell'informazione che memorizzano e 
danno pubblico accesso a quantità 
rilevanti di opere o altro materiale protetti 
dal diritto d'autore caricati dagli utenti 
adottano, in collaborazione con i titolari dei 
diritti, misure miranti a garantire il
funzionamento degli accordi con essi 
conclusi per l'uso delle loro opere o altro 
materiale ovvero volte ad impedire che 
talune opere o altro materiale identificati 
dai titolari dei diritti mediante la 
collaborazione con gli stessi prestatori 
siano messi a disposizione sui loro servizi. 
Tali misure, quali l'uso di tecnologie 
efficaci per il riconoscimento dei contenuti, 
sono adeguate e proporzionate. I prestatori 
di servizi forniscono ai titolari dei diritti 
informazioni adeguate sul funzionamento e 
l'attivazione delle misure e, se del caso, 
riferiscono adeguatamente e 
tempestivamente sul riconoscimento e 
l'utilizzo delle opere e altro materiale.
5. Gli Stati membri provvedono a che i 
prestatori di servizi di cui al paragrafo 4 
istituiscano meccanismi di reclamo e 
ricorso da mettere a disposizione degli 
utenti in caso di controversie in merito 
all'applicazione delle misure di cui al 
paragrafo 4.
6. I prestatori di servizi della società 
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dell'informazione che adottano misure in 
base a quanto disposto dal paragrafo 4 
garantiscono che le medesime misure 
osservino pienamente l'articolo 15 della 
direttiva 2000/31/CE e la Carta europea 
dei diritti fondamentali.
7. Gli Stati membri facilitano, se del caso, 
la collaborazione tra i prestatori di servizi 
della società dell'informazione e i titolari 
dei diritti tramite dialoghi fra i portatori di 
interessi, al fine di definire le migliori 
prassi, ad esempio l'uso di tecnologie 
adeguate e proporzionate per il 
riconoscimento dei contenuti, tenendo 
conto tra l'altro della natura dei servizi, 
della disponibilità delle tecnologie e della 
loro efficacia alla luce degli sviluppi 
tecnologici.

Emendamento 53

Proposta di direttiva
Articolo 14 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono a che 
gli autori e gli artisti (interpreti o esecutori) 
ricevano, periodicamente e tenendo conto 
delle specificità di ciascun settore, 
informazioni tempestive, adeguate e 
sufficienti sullo sfruttamento delle loro 
opere ed esecuzioni da parte di coloro ai 
quali hanno concesso in licenza o trasferito 
i diritti, in particolare per quanto riguarda 
le modalità di sfruttamento, i proventi 
generati e la remunerazione dovuta.

1. Gli Stati membri provvedono a che 
gli autori e gli artisti (interpreti o esecutori) 
ricevano, periodicamente e tenendo conto 
delle specificità di ciascun settore, 
informazioni accurate, tempestive, 
adeguate e sufficienti sullo sfruttamento e 
la promozione delle loro opere, anche 
scientifiche, ed esecuzioni da parte di 
coloro ai quali hanno concesso in licenza o 
trasferito i diritti, compresi i concessionari 
e licenziatari intervenuti in un secondo 
tempo, in particolare per quanto riguarda le 
modalità di sfruttamento, promozione, i 
proventi generati e la remunerazione 
dovuta.

Emendamento 54

Proposta di direttiva
Articolo 14 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. L'obbligo di cui al paragrafo 1 è 
proporzionato ed effettivo e garantisce un 
livello adeguato di trasparenza in ogni 
settore. Tuttavia, nel caso in cui l'onere 
amministrativo da esso derivante fosse 
sproporzionato rispetto ai proventi generati 
dallo sfruttamento dell'opera o esecuzione, 
gli Stati membri possono adeguare 
l'obbligo di cui al paragrafo 1, a condizione 
che esso continui a sussistere e garantisca 
un livello di trasparenza adeguato.

2. L'obbligo di cui al paragrafo 1 è 
proporzionato ed effettivo e garantisce un 
livello elevato di trasparenza in ogni 
settore come pure un diritto di controllo 
ad autori e artisti (interpreti o esecutori). 
Tuttavia, nel caso in cui l'onere 
amministrativo da esso derivante fosse 
sproporzionato rispetto ai proventi generati 
dallo sfruttamento dell'opera o esecuzione, 
gli Stati membri possono adeguare 
l'obbligo di cui al paragrafo 1, a condizione 
che esso continui a sussistere, a essere 
applicabile e garantisca un livello di 
trasparenza adeguato.

Emendamento 55

Proposta di direttiva
Articolo 14 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri garantiscono che 
le dichiarazioni e le procedure standard di 
comunicazione a livello dei singoli settori 
siano sviluppate attraverso il dialogo con i 
portatori di interessi.

Emendamento 56

Proposta di direttiva
Articolo 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 14 bis

Diritto irrinunciabile a una 
remunerazione equa per autori e artisti 

(interpreti o esecutori)

1. Gli Stati membri garantiscono che 
qualora gli autori e gli artisti (interpreti o 
esecutori) trasferiscano o assegnino il 
loro diritto di messa a disposizione al 
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pubblico, essi conservino il diritto di 
ottenere una remunerazione equa 
derivante dallo sfruttamento del loro 
lavoro.

2. Tale diritto di un autore o artista 
(interprete o esecutore) a ottenere una 
remunerazione equa per la messa a 
disposizione della sua opera è inalienabile 
e non è possibile rinunciarvi.

3. L'amministrazione di tale diritto a 
ottenere una remunerazione equa per la 
messa a disposizione di un'opera di autori 
o artisti (interpreti o esecutori) è affidata 
ai loro organismi di gestione collettiva, a 
meno che altri accordi collettivi, compresi 
gli accordi per la gestione collettiva su 
base volontaria, garantiscano tale 
remunerazione agli autori, agli autori 
audiovisivi e agli artisti (interpreti o 
esecutori) per il loro diritto di messa a 
disposizione.

4. Gli organismi di gestione collettiva 
riscuotono la remunerazione equa dai 
servizi della società dell'informazione che 
rendono le opere disponibili al pubblico.

Emendamento 57

Proposta di direttiva
Articolo 15 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri garantiscono che gli 
autori e gli artisti (interpreti o esecutori) 
abbiano il diritto di chiedere una 
remunerazione ulteriore adeguata alla 
parte con cui hanno stipulato un contratto 
per lo sfruttamento dei diritti se la 
remunerazione inizialmente concordata 
risulta sproporzionatamente bassa rispetto 
ai proventi e ai benefici originati in un 
secondo tempo dallo sfruttamento delle 
loro opere o esecuzioni.

Gli Stati membri garantiscono che gli 
autori e gli artisti (interpreti o esecutori) o i
rappresentanti da essi nominati abbiano il 
diritto di chiedere una remunerazione 
ulteriore equa alla parte con cui hanno 
stipulato un contratto per lo sfruttamento 
dei diritti se la remunerazione inizialmente 
concordata risulta sproporzionatamente 
bassa rispetto ai proventi e ai benefici 
originati in un secondo tempo dallo 
sfruttamento delle loro opere o esecuzioni.
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Emendamento 58

Proposta di direttiva
Articolo 15 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 15 bis

Meccanismo di reversibilità dei diritti

1. Gli Stati membri garantiscono che 
gli autori e gli artisti (interpreti o 
esecutori), legati da un rapporto 
contrattuale con obblighi di pagamenti 
continui, possano risolvere il contratto 
con cui hanno trasferito o concesso in 
licenza i loro diritti in caso di mancanza 
totale di sfruttamento delle loro opere ed 
esecuzioni, di inadempienza persistente 
nel corrispondere la remunerazione 
concordata o di completa mancanza di 
comunicazioni e di trasparenza.

2. Il diritto di risolvere il contratto 
sul trasferimento o sulla concessione in 
licenza dei diritti può essere esercitato se, 
entro un anno dalla notifica da parte 
dell'artista (interprete o esecutore) o 
dell'autore in merito alla sua intenzione 
di risolvere il contratto, la parte 
contraente non rispetta il suo obbligo 
contrattuale relativo al pagamento della 
remunerazione concordata. Per quanto 
concerne il mancato sfruttamento di 
un'opera e la completa mancanza di 
comunicazioni e di trasparenza, il diritto 
di risolvere il contratto sul trasferimento o 
sulla concessione in licenza dei diritti può 
essere esercitato se, entro cinque anni 
dalla notifica da parte dell'artista 
(interprete o esecutore) o dell'autore in 
merito alla sua intenzione di risolvere il 
contratto, la parte contraente non rispetta 
i suoi obblighi contrattuali.

3. Gli Stati membri possono decidere 
che l'obbligo di cui al paragrafo 1 non 
sussiste quando il contributo dell'autore o 
dell'artista (interprete o esecutore) non è 
significativo rispetto al complesso 
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dell'opera o esecuzione.

Emendamento 59

Proposta di direttiva
Articolo 16 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri dispongono che le 
controversie relative all'obbligo di 
trasparenza ai sensi dell'articolo 14 e al 
meccanismo di adeguamento contrattuale 
di cui all'articolo 15 possano essere oggetto 
di un'apposita procedura di risoluzione 
extragiudiziale, su base volontaria.

Gli Stati membri dispongono che le 
controversie relative all'obbligo di 
trasparenza ai sensi dell'articolo 14 e al 
meccanismo di adeguamento contrattuale 
di cui all'articolo 15 possano essere oggetto 
di un'apposita procedura di risoluzione 
extragiudiziale, su base volontaria. Gli 
Stati membri garantiscono che gli autori e 
gli artisti (interpreti o esecutori) possano 
sottoporre una controversia in modo 
anonimo tramite una persona o 
un'organizzazione autorizzata.
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